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  Informazioni per i pubblici esercizi  

Il Direttivo della gastronomia esiste dal 2022 nel-
l’Unione. Attualmente l’Unione cura gli interessi 
di oltre 500 esercizi di ristorazione, principalmen-
te bar, caffetterie, ristoranti, chioschi, gelaterie, 
pasticcerie e panifici con bar, nonché distributori 
di benzina con bar. Il portavoce è Robert “Bobo” 
Widmann di Bolzano, e del gruppo fanno parte 
Agatha Guggenberger (Brunico), Petra Gamper 
(Varna), Matteo Remondini (Bressanone), Andreas 
Tamanini (Merano), Markus Stocker (Burggrafe-
namt) nonché Christian Zanella (Bolzano). 
Di seguito un breve riepilogo dei lavori svolti nel 
2023.

 

  monni FOOD  

Il buono pasto Fair per la gastronomia 
altoatesina

Dopo il successo del buono regalo altoatesino mon-
ni BON, l’Unione non solo adempie alla sua missione 
di rafforzare i circuiti economici locali, ma sostiene 
anche le imprese della ristorazione locale grazie a 
commissioni molto più basse che di solito vengono 
addebitate dagli attuali grandi fornitori di buoni sul 
mercato. I buoni pasto fanno sì che tanti dipenden-
ti possano usufruire di un servizio utile. Permettono 
da un lato ai datori di lavoro di incrementare il red-
dito dei propri dipendenti e dall’altro di beneficiare 
di un “bonus” esentasse. monni FOOD è la soluzio-
ne economicamente più sostenibile per ristoranti e 
negozi di alimentari. Dopotutto, sono loro quelli che 
forniscono i servizi ai lavoratori. Da luglio 2023 sono 
circa 250 le attività della gastronomia che accettano 
la monni FOOD. Il dispositivo POS è particolarmente 
vantaggioso: nessuna commissione per carte di debi-
to e credito fino a 10 euro. Sempre più aziende si ren-
dono conto della necessità di ordinare monni FOOD 
per i propri dipendenti e si uniscono al circuito. 
Info & ordini online.
 

monni FOOD alla fiera Hotel 2023: da sin. Lorena Sala  
(capoarea categorie), Andreas Tamanini, Peter Perez  
(segretario di categoria della gastronomia), Petra Gamper e 
Agatha Guggenberger

https://www.unione-bz.it/it/categorie/gastronomia/15-90357.html
https://www.unione-bz.it/it/categorie/gastronomia/15-90357.html
https://www.monni.bz.it/it/food/


  Prodotti alimentari  

Indicazione obbligatoria dell’origine 
in etichetta

Dal 9 agosto 2023 è entrata in vigore la legge provincia-
le sull’indicazione obbligatoria dell’origine in etichetta 
dei prodotti alimentari nella ristorazione collettiva (LP 
n. 7 del 4 maggio 2023). Tutte le aziende che opera-
no nel settore della ristorazione devono adeguarsi alle 
prescrizioni con l’obiettivo di informare i consumatori 
sull’origine di determinati alimenti. La legge si applica 
a “strutture di qualsiasi tipo (compresi veicoli o stand 
fissi o mobili) come ristoranti, mense, scuole, ospedali 
o società di ristorazione in cui gli alimenti sono prepa-
rati per il consumo diretto da parte del consumatore fi-
nale nell’ambito di un’attività commerciale”. La legge 
provinciale n. 7/2023 si applica anche alle strutture 
come “Buschenschank” e “Hofschank”, nonché agli 
agriturismi con colazione e/o mezza pensione. Lo sco-
po della legge è informare i consumatori sull’origine di 
determinati alimenti. L’etichettatura d’origine obbliga-
toria si applica a carne bovina, carne di pecora, capra, 
suino e pollame, latte e alcuni latticini (burro, yogurt 
naturale) e uova (comprese uova secche e liquide). La 
provenienza deve essere dichiarata per iscritto in forma 
ben visibile mediante avvisi, note sul menù o mediante 
altri sistemi equivalenti. È sufficiente specificare sem-
plicemente “UE”, “Non UE” o “UE e non UE”. Il consu-
mo consapevole è importante. E questo include anche 
informazioni sull’origine del cibo. L’Unione avrebbe vo-
luto che si percorresse la strada di sensibilizzazione di 
aziende e consumatori, invece di obbligare le imprese a 
dichiarare la provenienza. L’etichettatura avrebbe do-
vuta essere fatta su base volontaria. 

I cartelli dell’Unione sono disponibili online!

  Misure  

Nuove misure per l’imprenditoria 
femminile

In Alto Adige si contano 2.851 imprese gestite da 
donne nel settore della gastronomia ed alberghiera. 
La sfida per queste aziende è la conciliabilità tra fa-
miglia e carriera e la sicurezza delle imprese a con-
duzione familiare. Il finanziamento è concesso per 
offrire a imprenditrici, lavoratori autonomi e liberi 
professionisti con meno di 10 dipendenti la possibilità 
di prendersi temporaneamente una pausa dal lavoro 
per motivi di gravidanza, maternità o crescita dei figli 
per farsi rappresentare da una persona con esperien-
za e professionalità nella gestione aziendale. Hanno 
diritto ad attingere le imprenditrici, le socie, le lavo-
ratrici autonome e libere professioniste, i familiari 
coinvolti nell’impresa ed i dipendenti con collabora-
zione coordinata e continuativa. L’importo massimo 
del contributo provinciale è di 20.000 euro, sia attra-
verso la rappresentanza, sia attraverso un contratto 
di lavoro subordinato (è riconosciuto il contributo pari 
all’80 per cento dell’importo netto della busta paga) 
sia attraverso la rappresentanza attraverso l’acqui-
sto di lavoro autonomo o libero professionista (60 
per cento dell’imponibile del lavoro dipendente) ven-
gono riconosciute le fatture (IVA esclusa).

https://www.unione-bz.it/it/utilità/cartelli-e-adesivi/883-0.html?sToken=aba9ec44a0d8d35b4120cc99e98c40bf&a=235085


monni
BON

monni
FOOD

  Carenza di lavoratori qualificati 
 nel settore alberghiero  

Stage professionali già a partire
dai 14 anni

Anche per l’anno scolastico 2023/2024 l’Unione or-
ganizza visite aziendali e lezioni di esperti in tutta la 
provincia. In tal modo l’Unione punta a incentivare lo 
scambio tra economia e scuole e realizzare una di-
dattica più vicina alla pratica. In Alto Adige i giovani a 
partire dai 14 anni potranno in futuro svolgere stage 
professionali per acquisire esperienza nell’ambiente 
lavorativo. La Giunta provinciale ha approvato il re-
lativo progetto di legge, anche per pressione dell’U-
nione, ha richiesto che i giovani altoatesini potessero 
svolgere lavori estivi non solo a partire dai 16 anni, 
ma a partire dai 14 anni. Queste diverse opportunità 
offrono alle giovani generazioni nuove opportunità 
per scegliere la propria carriera professionale e svi-
luppare di conseguenza le proprie capacità individua-
li. Dettagli sulla formazione.
 

  Sicurezza  

Quanto sono sicuri i paesi e le città 
dell’Alto Adige?

Il problema della sicurezza nei comuni altoatesini è un 
tema molto attuale e sentito tra commercianti e risto-
ratori. Non è raro che gli imprenditori si sentano impo-
tenti di fronte a crimini che si ripetono costantemente 
e raggiungono livelli non più accettabili. Commercianti 
e ristoratori vedono un’urgente necessità di agire da 
parte delle istituzioni. Quando si tratta di sicurezza, 
le autorità, le forze dell’ordine e i politici sono chiara-
mente tenuti ad agire insieme e a collaborare. Perché 
altrimenti si rischia che la situazione peggiori ancora. 
Abbiamo finalmente bisogno di soluzioni e misure ef-
ficaci per combattere la violenza.

https://www.fondoforte.it/verifica-adesione-a-for-te/
https://www.monni.bz.it/it/bon/
https://www.monni.bz.it/it/food/
https://www.myway.bz.it/it/Default.asp
https://www.fipe.it/
https://www.fipe.it/
https://www.myway.bz.it/it/

